
MONTECAMPIONE PAESE NORMALE(15) 

Quale è  il gioco degli amministratori dei due comuni  per mantenere poltrone e continuare 
spolpare quegli ingenui che pensavano di acquistare una casa per le loro vacanze ? 

   

I giochi dei politici sono quelli dello scarico del barile e del nemico esterno che vuole loro male.  

Questo fanno ora e questo hanno fatto tutti. 
 
Noi del Comitato abbiamo partecipato alle pubbliche riunioni sul bilancio dai tempi di Quetti sindaco, 
quando l'onnipresente Domenighini non osava neppure nominare Alpiaz e la indicava anche nelle “slide” 
come "il grande debitore"! Ed allo stesso tempo si facevano (impossibili ed inattuabili) promesse reciproche, 
andate in seguito a vedere le due lettere del gennaio 2006 di Garatti e Quetti che davano per risolto il 
problema della strada da 1200 a 1800  entro l’estate dello stesso anno !!! 
    
Lo stesso (non) fece la sindaca Lorenzetti, che a parole ci assicurò che avrebbe fatto pagare tutto ad Alpiaz e 
si sarebbe presa tutte le opere di urbanizzazione !  
"A primavera sarà  tutto fatto ! Vi stupiremo a voi del Comitato!"  E non parliamo di come sono poi andate 
le cose, come visto sopra, bisogna chiederlo al suo successore Cesari, che ci ha proprio stupito ! 
  
…Anche se i piazzali, invece che trasferiti al comune, furono venduti (quel giorno Cesari era presente negli 
uffici di Alpiaz, come lui stesso ha ammesso !) a Gervasoni.                                                                      
Lui nella riunione pubblica di bilancio si vantò delle sue capacità diplomatiche e, come suo solito, disse peste 
e corna al Comitato che intervenne, in una assemblea pubblica,  per contestargli cosa aveva fatto.  
Cosa fece Cesari fronte alle chiare contestazioni del Comitato ? Gli tolse la parola ! Evviva la correttezza 
dei politici !!! 
 
Dunque per favore, quanto a Montecampione (inteso come PAESE NORMALE) la si smetta di  baloccarsi 
sulla sua inesistenza : è questo modo di pensare e di NON AMMINISTRARE che ha messo e  mette  in crisi 
i due Comuni di Artogne e Pian Camuno. 
 
E basta anche nel servirvi, per risolvere questi gravi problemi, dei vostri collaborazionisti in Consorzio, 
perché  tanto non ce la faranno MAI i Daminelli vari (e non ce la farete mai voi,  Ravelli vari di maggioranza 
e voialtri Cesari vari di finta minoranza, grandi colpevoli di tutto !)  ad aiutarvi a stare ancora nel mondo 
delle favole !  
 
NON CI "BUGGERERANNO" PER VOSTRO CONTO. 
 
Fa sorridere chi si fa forte di gap generazionali (da che pulpito e inutile passaggio di tempo !) e di minacce 
sull'intervento dei Comuni a Montecampione !  
 
E FATELI, FINALMENTE,  QUESTI  INTERVENTI ! Ormai ve lo hanno detto tutte le autorità competenti, 
compreso il Tribunale :  
 
i servizi  sono di vostra esclusiva competenza E DOVETE FORNIRLI TUTTI COME PER LEGGE ! 

 
VE LI DOVETE PRENDERE !  

ACQUA, FOGNE E SERVIZI INTEGRATI, LUCE, STRADE ETC. : SONO SOLO VOSTRI. 
 
Il prosindaco Ravelli ha ANCHE parlato della strada del Bassinale: se qualcuno non gli da i soldi per farne la 
manutenzione straordinaria provvederà a chiuderla; a questo punto, noi diciamo che dovrebbe cominciare a 
preoccuparsi anche del tratto di strada che porta da Artogne a Montecampione via Acquebuone , anch’essa 
ormai ridotta in uno stato pietoso.   



Ma allora chi provvederà a pagare i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria della strada da 1200 a 
1800 ? Si dimentichi pure, tutta la giunta, che ci siano altre vacche da mungere, non ce ne sono più.                    

Perché le varie amministrazioni non si sono fatte pagare da Alpiaz, e, ripetiamo, non continuino ancora a 
confondere  Alpiaz con Montecampione, perché i Montecampionesi  hanno sempre rimpinzato e continuano 
ancora oggi a rimpinzare le casse dei comuni, che ora sono vuote; e dove è finita quella  montagna di euro 
caduta a valle in tanti anni ?    

E cosa fa l’attuale amministrazione del Consorzio per difendere i sacrosanti diritti dei  Consorziati  e per 
vedere reinvestita a Montecampione  quella enorme quantità di imposte e tasse che ogni anno continuano a 
versare ? La risposta è evidente a tutti :  

i collaborazionisti lavorano sulla Convenzione e cioè per TOGLIERCI I DIRITTI ! 

  
E pertanto anche la strada del Bassinale, buon ignaro Ravelli, sei riuscito a non prenderla da giovane, ma non 
ce l'hai fatta a non vederla sulle giuste spalle del tuo comune.  
 
PENSACI BENE : NON PUOI CHE RALLEGRARTENE.  
 
I tuoi nipoti potranno ancora andare a sciare al Plan, ma se la chiudi sappi che sono e saranno solo ed 
esclusivamente problemi vostri, di voi camuni, (e dei presunti nuovi padroni di Montecampione che la nuova 
sindaca, degna tua allieva, si è affrettata a benedire !) 
                                                                                                
Non sono certamente problemi nostri, della gente che ha solo comprato casa e non ha altri interessi (di alcun 
tipo !) e che pretendiamo, sì pretendiamo, che finalmente le nostre case si trovino IN UN PAESE 
NORMALE ! 
  
Ci risulta inoltre che il Comune di Artogne sia forse l’unico a non aver mai usufruito dei contributi pubblici, 
ci chiediamo se per incapacità o perché tanto i vari Ravelli, Quetti, Lorenzetti, Cesari ed oggi Bonicelli  
pensavano e pensano  di avere sempre  a disposizione le vacche da mungere?    

Apprendiamo proprio in questi giorni che un comune della media valle  “Ceto Cimbergo”  ha ricevuto oltre 
1,5 milioni di € di fondi pubblici, e dove sta Artogne ? In una situazione fallimentare, ma piuttosto che 
accusare chi nel tempo  non ha pagato, forse anche perchè non gli è  stato richiesto nei modi dovuti  , altro 
non fa;  ma dove stavano allora i vari  sindaci e prosindaci da Quetti, Ravelli, Lorenzetti, Cesari in quei 
periodi, quando il Comitato predicava le maniere forti per farsi pagare?  Ed oggi , ancora una volta 
ricordiamo all’attuale sindaco Bonicelli che la responsabilità della gestione del comune è tutta sua, con tutta 
la sua pesante  eredità.   

Ha ancora  a disposizione  una gallina dalle possibili uova d’oro, ma allora la prenda in mano, la curi,             
la coccoli e la faccia crescere sotto la sua responsabilità, perchè sono soltanto i due comuni                                       

che possono pensare e riuscire nel rilancio di Montecampione.  
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